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L’ITALIA SFIDA L’EURO

«L’Italia e l’euro: una sfida difficile»
è il titolo dell’incontro odierno del
ciclo «I Martedì Sera», in
programma alle 21.14 al centro
congressi dell’Unione Industriale in
via Fanti 17: intervengono
l’onorevole Giorgio La Malfa e il
giornalista Gianluca Paolucci. Info:
011/5718246.

DOGANA & IMPRESA

Dalle 14.30 alle 17.30 di oggi
all’Unione Industriale Verbano
Cusio Ossola in via Ugo Sironi 5 a
Verbania Intra, si tiene il seminario
«Dogana e impresa, una
partnership per la competitività». 
Info: 0323/403100.

RISORSE UMANE

Alle 17.30 di domani, in via Fanti 17,
la sala Amma dell’Unione
Industriale ospita la presentazione
del libro «Un futuro per la Funzione
Risorse Umane: verso una nuova
leadership professionale» (Franco
Angeli) di Vittorio Tesio e Salvatore
Gabellano. 
Info: 011/5718202.

IMPRESE INTERNAZIONALI

Dalle 9.30 alle 13 di domani al
Collegio Einaudi in via delle Rosine

3, Tiziana Addato di Ceipiemonte
terrà un seminario su
«L’internazionalizzazione delle
imprese» con testimonianza del
presidente di Tourgourmet, Sandro
Chiriotti. 
Info: 011/6703078.

DIGNITÀ DELLA PERSONA

«Dignità della persona umana» è il
titolo del secondo incontro del ciclo
«Valori e tensioni nella Torino di
oggi» organizzati da suor Giuliana
Galli. Protagonisti Giovanni Maria
Flick, giurista, ex presidente della
Corte Costituzionale e ministro e
Stefano Zamagni, economista.
L’appuntamento è per le 21 di
mercoledì nella sala incontri della
Regione in corso Stati Uniti 23.

RISPARMI PREVIDENTI

Alle 17 di giovedì 24 al Politecnico in
corso Duca degli Abruzzi 24, Beppe
Scienza, Remo Giulio Vaudano e
Antonio Cocco conducono il primo
appuntamento del ciclo «Gestire la
Crisi. Informazioni e tecniche per
comprendere e contrastare la
recessione» dal titolo «Cosa fare
per risparmi e previdenza».
Organizza l’Ordine provinciale degli
Ingegneri. 
Info: www.ording.torino.it

CRESCERE INSIEME

L’Associazione Industriale di
Novara, con il Gruppo Intesa
Sanpaolo, organizza il seminario
«Crescere insieme alle imprese:
finanza, innovazione,
internazionalizzazione», dalle 18.15
alle 19.30 di giovedì 24, in corso
Cavallotti 25 a Novara. Info:
0321/674687.

TALENTI AZIENDALI

Sono aperte le iscrizioni per il
percorso formativo «Talent
Development Program» (che
s’inizia giovedì 24), organizzato da
Skillab con l’obiettivo di far
emergere e sviluppare le
competenze professionali,
manageriali e gestionali dei talenti in

azienda. Info: www. skillab. it e
011/5718558.

TRA BANCA E CLIENTI

La concretezza dell’informazione e
gli strumenti derivati sono il tema
dell’incontro che si tiene alle 15 di
giovedì 24 all’Unione Industriale in
via Fanti 17, per il ciclo di
appuntamenti riguardanti i rapporti
fra sistema bancario e clientela.
Info: 011/5718271.

METAMORFOSI SKILLAB

Skillab, in collaborazione con il
Cdvm e con il co-finanziamento
della Cciaa di Torino, presenta la
sesta edizione del percorso
formativo sulle vendite «Sales cult.
La metamorfosi del mercato» che si
apre venerdì 25 e si concluderà
martedì 12 aprile. Info:
011/5718561.

FEDERALISMO FISCALE

«Quale Federalismo fiscale per
l’Italia?» è il titolo del convegno
organizzato dalla facoltà di
Economia dall’università che si
terrà dalle 8.30 di venerdì 25 nella
sede cuneese in via Ferraris di Celle
2. L’incontro prevede la
partecipazione di docenti di Diritto
tributario, tra i massimi esperti della

materia. 
Info: 011/6706110.

CREDITI ESTERI

Gli strumenti di pagamento e le
modalità di recupero del credito in
Francia, Germania, Spagna,
Portogallo e Usa, sono gli
argomenti del seminario
organizzato dall’Unione Industriale

dalle 9 di giovedì 24 in via Fanti 17. 
Info: legale@ui.torino.it

RETI D’IMPRESA

«Reti di impresa: una chiave per lo
sviluppo» è il titolo del convegno
organizzato da Confindustria
Piemonte nell’ambito della rete
Enterprise Europe Network e
dall’Unione Industriale biellese, in
programma dalle 14.30 alle 17.30 di

lunedì 28 in via Torino 56 a Biella.
Info: economia@ui.biella.it

FONTI RINNOVABILI

Lunedì 28, dalle 10 alle 13 in corso
Felice Cavallotti 25 a Novara,
Confindustria Piemonte/Enterprise
Europe Network e Associazione
Industriali di Novara organizzano il
seminario «Fonti rinnovabili:
tecnologie e incentivi». Info:
een@confindustria.piemonte.it

GIORNATE SAA

Lunedì 28 febbraio, alle 9 alla
Scuola di Amministrazione
Aziendale in via Ventimiglia 115
prenderanno il via le giornate di
orientamento rivolte a chi intenda
iscriversi alla Saa. 
Info: www.unito.it

MASTER DEI TALENTI

Scade lunedì 28 febbraio il bando
2011 Master dei Talenti Neolaureati
organizzato dalla Fondazione Crt e
che mette a disposizione oltre
settanta borse di stage all’estero, in
prestigiose aziende o enti, per
neolaureati degli atenei piemontesi
e dell’ateneo valdostano. 
Info: 011/6622515.
gabriella.crema@virgilio.it
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L’ex ministro Flick In via Fanti si parla di credito

Unionchimica di Torino capofila a livello nazionale della protesta dei produttori

“Borse di plastica, è il caos”
Le Pmi scrivono al ministro
Lettera alla Prestigiacomo: cambiate le regole
SARAH MARTINENGHI

I
L PRIMO gennaio ha segnato
un’importante svolta ecolo-
gica con la messa al bando dei

sacchetti di plastica. Ma basta fa-
re un giro nei supermercati per
imbattersi nelle buste che fun-
zionano o in quelle che si squar-
ciano subito. Non tutti i sacchet-
ti biodegradabili sono infatti
uguali per materiale, resistenza,
e tempo di decomposizione, e la
stessa Unionchimica, (l’unione
della piccola e media industria
chimica che associa produttori e
trasformatori di film plastici) de-
nuncia la «giungla che si è creata»
dopo il divieto: le piccole e medie
imprese si trovano di fronte a una
serie di difficoltà, dovute anche a
una sorta di monopolio, quello
della Novamont (ex Montedi-
son) che produce “bioplasti-
che”. Per questo il presidente na-
zionale dell’associazione Delio
Dalola - ha deciso di scrivere una
lettera al ministro dell’ambiente
Stefania Prestigiacomo per
esprimere le preoccupazioni dei
produttori, chiedere un incontro
urgente, formulando alcune
proposte concrete da parte delle
imprese che devono tra l’altro af-
frontare cospicui investimenti,
dai 30mila euro ad oltre 100 mila,
per adeguare impianti e cicli pro-
duttivi (ad esempio per impri-
mere il proprio marchio sul sac-
chetto). «Il primo problema è che
non sono stati definiti i requisiti
tecnici che indichino quali siano
i materiali che rispondono alla
biodegradabilità richiesta» ha
spiegato Emanuela Bettini, pre-
sidente di Unionchimica Tori-
no. Esistono infatti sul mercato
oltre ai sacchetti prodotti con
materie prime (intorno al 50 per
cento) di tipo vegetale, definiti
“bioplastiche”, anche quelli “da
plastica convenzionale additi-
vata” che sono comunque in gra-

do di garantire i processi di bio-
degradazione richiesti dall’Ue. 

Troppo poche amministra-
zioni comunali (come ad esem-
pio quella di Torino) hanno però
scelto di arrivare con gradualità
al divieto di utilizzo delle buste

di plastica (aprendo ad esempio
alla plastica additivata). Per
molte altre il giro di vite è stato
netto. «Riteniamo indispensa-
bile la definizione di regole certe
all’interno di un periodo di os-
servazione del mercato» scrive

dunque Dalola, sottolineando
tre richieste: limitare l’uso dei
sacchetti prodotti con “biopla-
stiche” alla sola raccolta di rifiu-
ti organici; per gli altri usi allar-
gare le possibilità di produzione
e distribuzione anche a quelli
prodotti con “plastiche additti-
vate”; una volta definiti i criteri
di biodegradabilità, prevedere
un periodo transitorio per lo
smaltimento delle scorte azien-
dali, in una forma diversa da
quella attuale che ammette solo
una distribuzione gratuita. 
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“Vanno definiti
i requisiti tecnici:
ci sono sacchetti
con materiali
bio diversi”

“Serve un congruo
periodo per
smaltire le scorte
una volta fissati
i nuovi criteri”

Sabato la decima assemblea, con politici, imprenditori e sindacalisti

“Cooperare per crescere”
Legacoop va al congresso

T
EMPO di congressi per
Legacoop Piemonte.
Sabato l’associazione di

cooperative si riunirà per la
decima assemblea regionale e
confermerà al vertice l’attuale
presidente Giancarlo Gonel-
la. L’appuntamento è per sa-
bato, a partire dalle 9, al centro
congressi Torino Incontra.
Fitto il programma della gior-
nata: si parte con la relazione
introduttiva di Gonella, che
parlerà dell’impatto che le 501
cooperative associate hanno
sull’economia piemontese,
soprattutto in chiave anti-cri-
si, ma anche delle difficoltà in
cui versa la cooperazione so-
ciale e dei problemi di espan-
sione nel settore della grande
distribuzione. Poi una serie di
saluti istituzionali, precederà
la tavola rotonda sul rapporto
delle coop con politica e sin-
dacato, cui parteciperanno

esponenti di associazioni da-
toriali, sindacalisti e docenti
universitari. Il dibattito pro-
segue nel pomeriggio e finisce
alle 16.30 con il discorso del vi-
cepresidente nazionale di Le-
gacoop Luca Bernareggi. La
giornata termina con i lavori
delle commissioni di Lega-
coop e con la votazione dei
documenti congressuali.

(ste.p.)
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Giancarlo Gonella (Legacoop)

Giovedì manager e amministratori a confronto a “Torino Incontra”

Multinazionali e aziende locali
Un convegno sulle relazioni

«L
E IMPRESE multi-
nazionali: relazioni
con le Pmi locali e il

sistema della R&S”: è il titolo
del seminario organizzato per
giovedì a Torino Incontra da
Ceip e Camera di commercio
con inizio alle 9. Dopo gli inter-
venti di Bolatto, Trapani («La
conoscenza delle imprese
multinazionali presenti sul ter-
ritorio: il ruolo di Ceipiemon-
te»), Dawson («Foreign direct
investment: hot trends, hot to-
pics, a global outlook»), San-
soucy («Gli Ide in Europa: come
trattenerli e attrarne di più»),
Arcucci («Il ruolo di Invitalia
come agenzia nazionale»),
Lanzetti («Multinazionali e si-
stema locale) e Morris («L’in-
dagine sulle relazioni tra multi-
nazinali, sistema della fornitu-
ra e R&s») ci sarà una tavola ro-
tonda su «Le reti di mercato e di
conoscenza delle multinazio-

nali che operano in Piemonte».
Vi prendono parte i manager di
quattro multinazionali che si
sono insediate sotto la mole:
Sergio Antinari, engineering
director di Changan Automo-
bile Europe, Pierpaolo Anto-
nioli ad di Gm Powertrain Eu-
rope, Mauro Ferrari, vicepresi-
dente Webasto e Luigi Merlin,
sr director Vishay corporation
italiana. Chiude l’incontro il vi-
cesindaco Tom De Alessandri.
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Guido Bolatto (Camera)

La direzione
Intesa Sanpaolo
si fa in tre

I
NTESA Sanpaolo cambia as-
setto e nel Nord Ovest decide
di dar vita a una nuova area,

che avrà sede a Novara e che con-
trollerà le filiali sparse in quella
provincia ma anche nell’Ales-
sandrino, nel Biellese, nel Vco,
nel Vercellese, nel Canavese e in
Valle d’Aosta. Il colosso bancario
porta così da due a tre il numero
di presidi attraverso cui control-
la il territorio subalpino: la nuova
area, denominata “Valle d’Aosta
e Piemonte Nord est”, si aggiun-
gerà infatti a quelle chiamate “Li-
guria e Piemonte Sud” e “Tori-
no”.

A dirigere il nuovo punto dire-
zionale sarà Piero Boccassino,
che risponderà al manager regio-
nale Adriano Maestri, proprio
come faranno Luigi Teolis (a ca-
po dell’area che comprende tut-
ta la provincia di Torino, ad ecce-
zione dell’Eporediese) e Pierluigi
Monceri (che guida le filiali ligu-
ri, cuneesi e astigiane). Ciascuna
area, spiegano dalla banca, «ha
principalmente il compito di for-
nire assistenza e supporto agli
sportelli delle regioni interessa-
te, nell’ottica di snellire le proce-
dure e offrire un servizio più rapi-
do ed efficace». Insomma, l’isti-
tuto di credito spera di ridurre so-
prattutto i tempi d’attesa per la
concessione di mutui e prestiti a
famiglie e imprese.

Ciascuna area offrirà assisten-
za e supporto alle 462 filiali che
Intesa Sanpaolo ha in Piemonte,
alle 122 presenti in Liguria e alle
29 della Valle d’Aosta. Il nuovo
assetto a tre zone consentirà di
diminuire il numero di sportelli
che fanno riferimento a ciascuna
di esse. Una scelta che, spiegano
da piazza San Carlo, «consentirà
un’attenzione maggiore sul ter-
ritorio a tutto vantaggio del clien-
te, che vedrà accrescere ancora
l’efficacia operativa della ban-
ca». E che è anche un modo per
concentrarsi maggiormente su
Torino: grazie alla nuova dispo-
sizione il capoluogo e la sua cin-
tura goderanno di una direzione
territoriale dedicata.

(ste.p.)

Il caso

Nasce a Novara una nuova area

DAL PRIMO GENNAIO

In tutta Italia sono finite
fuorilegge le borse di plastica
tradizionali: a sostituirle
shopper biodegradali. Ma non
tutti uguali. Ed è polemica
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